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Ci sono posti a Milano dove bisogna guardare i monumenti.
Altri dove bisogna guardare i palazzi. Nel Quadrilatero della
moda di Milano, invece, il problema è riuscire a guardare
davanti a sé senza essere distratti da una vetrina ogni tre
metri.

Lo so, amici bipedi: sarà dura.

Ma domenica 27 settembre 2026 alle ore 15 ci proveremo, perché
questa volta non andiamo nel Quadrilatero per fare shopping. O
almeno,  questo  è  quello  che  ci  siamo  promessi  prima  di
partire. �

Andiamo a scoprire cosa si nasconde dietro uno dei quartieri
più famosi di Milano, in una visita guidata tra moda, arte,
architettura e storia che arriva proprio nei giorni in cui la
città vive l’atmosfera della Milano Fashion Week.

E per un Geco che ha appena iniziato a preoccuparsi seriamente
del proprio guardaroba, direi che il momento non potrebbe
essere migliore.

Il Quadrilatero della moda oltre lo
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shopping
Quando si parla di Quadrilatero della moda, vengono subito in
mente  boutique,  grandi  firme,  vetrine  perfette  e  persone
capaci di camminare sui tacchi con una sicurezza che io non
raggiungerei nemmeno disponendo di quattro zampe.

Ma questa parte di Milano è molto più interessante di quanto
raccontino le insegne.

Dietro le vie dello shopping internazionale ci sono palazzi
storici, cortili, chiese e dettagli architettonici che spesso
attraversiamo senza quasi notarli.

Ed è proprio questo il bello della visita: rallentare.

Mentre tutti guardano le vetrine, noi ogni tanto guarderemo
sopra, dietro e persino dentro.

Conoscendomi, probabilmente anche sotto.

Si parte da Piazzetta Croce Rossa
Il  ritrovo  è  in  Piazzetta  Croce  Rossa,  comodissima  dalla
fermata MM Montenapoleone.

E si comincia subito con un nome che da queste parti non ha
bisogno di grandi presentazioni: Armani.

Del resto, il rapporto tra Giorgio Armani e Milano è diventato
parte della storia contemporanea della città. Su Goditilavita
siamo già entrati nel suo universo visitando l’Armani Silos,
dove la moda diventa racconto, progetto e memoria.

Questa  volta  cambiamo  prospettiva:  niente  museo,  siamo
direttamente nelle strade in cui l’immagine di Milano come
capitale internazionale dello stile prende forma ogni giorno.

E il bello deve ancora cominciare.
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San Francesco di Paola e una porta
che si apre
Poco  distante  incontreremo  la  chiesa  di  San  Francesco  di
Paola.

Ed ecco il primo piccolo colpo di scena.

Perché non ci limiteremo a osservarla dall’esterno: per questa
visita è stato confermato anche l’accesso alla Sagrestia.

È proprio il genere di deviazione che piace al Geco.

Entrare  in  uno  spazio  normalmente  meno  evidente  significa
scoprire  quella  Milano  che  si  nasconde  dietro  una  porta,
mentre a pochi metri continuano a scorrere shopping, moda e
vita cittadina.

Fuori il Quadrilatero corre.

Dentro, per qualche minuto, cambieremo completamente ritmo.

Il cortile del Bagatti Valsecchi
Riprese  le  nostre  zampette,  raggiungeremo  il  cortile  del
Bagatti Valsecchi, altro luogo capace di raccontare quanto
questo quartiere sia legato non soltanto alla moda, ma anche
alla storia delle grandi dimore milanesi.

Siamo a due passi dal Museo Bagatti Valsecchi e non lontani da
un’altra casa museo che abbiamo già esplorato insieme: il
Museo Poldi Pezzoli.

Ed  è  proprio  qui  che  il  Quadrilatero  comincia  a  cambiare
faccia.

Non più soltanto luogo dello shopping, ma quartiere nel quale
collezionismo,  aristocrazia,  architettura  e  gusto  hanno
lasciato  tracce  ben  prima  dell’arrivo  delle  boutique
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contemporanee.

Insomma, prima delle borse c’erano già parecchie belle cose da
guardare.

Via  del  Gesù,  Via  della  Spiga  e
Sant’Andrea
Il percorso continuerà lungo Via del Gesù, per poi raggiungere
Via della Spiga e Via Sant’Andrea.

Sono nomi che oggi appartengono all’immaginario internazionale
della moda, ma percorrerli con una guida cambia completamente
l’esperienza.

Non  si  tratta  più  semplicemente  di  passare  davanti  alle
vetrine.

Si cominciano a leggere le facciate, a osservare gli ingressi
dei palazzi, a riconoscere cortili e prospettive e soprattutto
a capire come questa parte di Milano abbia costruito nel tempo
quella particolare eleganza che oggi associamo immediatamente
alla città.

E siccome il nostro tour arriva proprio durante la Milano
Fashion Week, preparatevi a una città ancora più movimentata
del solito.

Io, naturalmente, mi sono già portato avanti: tra inviti,
collezioni e improbabili riflessioni sul mio guardaroba, vi ho
raccontato  tutto  in  “Milano  Fashion  Week,  il  Geco  cambia
guardaroba”.

Ma domenica cambiamo prospettiva: dalle passerelle alla storia
delle strade che hanno contribuito a rendere Milano una delle
capitali internazionali della moda.

Fotografi, ospiti, eventi, automobili, outfit impossibili.
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Io ho già deciso: verde integrale.

Classico, intramontabile e soprattutto già pagato. �

Palazzo Morando, dalla città alla
moda
Poi arriva una delle tappe che rende questa visita ancora più
interessante: Palazzo Morando.

E qui niente condizionali: la visita è confermata.

Non poteva esserci luogo più coerente con il nostro percorso,
perché qui il racconto di Milano incontra direttamente quello
del costume e della moda.

Dopo aver camminato tra le strade del Quadrilatero, entrare in
un palazzo significa mettere insieme i pezzi: la città che
vediamo  oggi  e  quella  che  l’ha  preceduta,  l’eleganza
contemporanea  e  la  storia  del  gusto  milanese.

È un po’ come sbirciare nell’armadio di Milano.

Solo che, a differenza del mio, qui nessuno troverà quattro
paia di pantaloni con il buco per la coda.

Ultima tappa al Portrait Milano
Il  nostro  percorso  si  concluderà  nella  zona  di  Portrait
Milano, in Corso Venezia, all’interno dell’antico Seminario
Arcivescovile.

Ed è un finale che mi piace particolarmente perché riassume
bene tutto il senso della passeggiata.

Un edificio storico che attraversa i secoli e torna a vivere
nel presente. Architettura, eleganza e trasformazione urbana
che convivono nello stesso spazio.



Esattamente come succede nel Quadrilatero.

Quanto costa la visita
L’appuntamento è quindi per domenica 27 settembre 2026, con
partenza alle ore 15 da Piazzetta Croce Rossa, nei pressi
della fermata MM Montenapoleone.

Il costo della singola visita guidata è di 9 euro.

Per chi invece ha intenzione di continuare a esplorare Milano
insieme a noi, è disponibile anche l’abbonamento a 6 visite al
costo di 35 euro, con eventuali ingressi esclusi.

E  questa  formula  ormai  la
conoscete.

Nel  nostro  programma  delle  visite  guidate  a  Milano  2026
abbiamo  già  infilato  musei,  palazzi,  chiese  e  parecchie
sorprese. Il Quadrilatero della moda e Palazzo Morando erano
già comparsi tra le tappe previste.

Quindi possiamo considerarla una promessa mantenuta.

Alle prenotazioni pensiamo noi
E adesso arriva la parte che piace particolarmente ai bipedi.

Alle prenotazioni pensiamo noi.

Con  il  nostro  servizio  maggiordomo  non  dovete  inseguire
moduli, contatti o procedure: ci dite che volete partecipare e
ci occupiamo noi della prenotazione.

Voi dovete soltanto presentarvi all’appuntamento.
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Possibilmente con scarpe comode.

Anche perché entrare nel Quadrilatero della moda con le scarpe
comode potrebbe essere il gesto più rivoluzionario dell’intera
giornata.

Il consiglio del Geco
Questa volta vi consiglio soprattutto una cosa: non fermatevi
alle vetrine.

Guardate i portoni, i cortili, le facciate. Entrate nella
Sagrestia di San Francesco di Paola, scoprite Palazzo Morando
e ascoltate le storie che hanno trasformato queste strade in
uno dei luoghi più conosciuti di Milano.

Perché il Quadrilatero è famoso per quello che espone.

Ma forse diventa ancora più interessante quando qualcuno ci
racconta quello che normalmente non vediamo.

Domenica 27 settembre io sarò pronto.

E se durante il percorso mi vedrete con il muso appoggiato
alla vetrina di Armani, sappiatelo: non mi sono perso.

Sto facendo ricerca editoriale. ��

 

Articolo a cura di Geco Gaudenzio, per Goditilavita.it.

*************************************

Contributo in liberalità di 0,15 centesimi di euro al giorno
per l’annualità, per l’iscrizione al Club di Gaudenzio e per
nucleo  famigliare  (oppure  0,07  centesimi  di  euro  per  i
singoli)  CLICCA  per  connetterti  e  avere  tutti  i  vantaggi
riservati agli iscritti

Tutte le info le trovi sul “Chi Siamo” alla sezione “FAQ”
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– Vuoi una videointervista su misura per il tuo esercizio o
solo  per  far  conoscere  e  condividere  la  tua  passione?
Gaudenzio  ha  tantissimi  amici  a  cui  piaceresti.
– Cerchi idee per il tuo tempo libero?– Non trovi il tuo
spettacolo o concerto?
– Vuoi trovare ciò che cerchi ad un prezzo “esclusivo” per te
e tutti i tuoi amici?
– Vuoi un pacchetto tutto incluso: viaggio, biglietto, hotel?

Chiedilo a Gaudenzio: info@goditilavita.it
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